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SANTISSIMA TRINITÀ
 Anno A

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, 
non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio»

Per dire la Trinità, Gesù usa nomi di famiglia, di casa, nomi che 
abbracciano e stringono legami: Padre, Figlio, Spirito buono, 
alito che fa respirare la vita.  
La festa della Trinità è l’annuncio che Dio non è in se stesso 
solitudine, ma comunione, legame, abbraccio. Che ci raggiunge 
e ci dà il suo cuore plurale.Allora capisco perché la solitudine mi 
pesa così tanto e mi fa paura: perché è contro la mia natura. 
Allora capisco perché quando sono con chi mi ama, sto così 
bene: perché realizzo la mia vocazione. La Trinità è lo specchio 
del mio senso ultimo, e del senso dell'universo: tutto 
incamminato verso un Padre fonte di libere vite, verso un Figlio 
che mi innamora, verso uno Spirito che accende di comunione 
le nostre solitudini.  
Anche l’autopresentazione di Dio sul monte Sinai, davanti al suo 
grande amico Mosè, ha nomi caldi: misericordioso, pietoso, 
lento all’ira, ricco di grazia e di fedeltà (Es 34,6). Mosè è salito 
con fatica, due tavole di pietra in mano, e Dio sconcerta lui e 
tutti i moralisti, scrivendo su quella rigida pietra parole di 
tenerezza. E Mosè capisce e prega: “Che il Signore cammini in 
mezzo a noi, venga in mezzo alla sua gente. Non resti sul monte, 
guida alta e lontana, ma scenda e si perda in mezzo al calpestio 
del popolo”. Tutta la Scrittura ci assicura che nel calpestio del 
popolo, nella polvere dei nostri sentieri, lo Spirito accende i suoi 

roveti e i suoi profeti; il Padre rallenta il passo sul ritmo del 
nostro; il Figlio è salvezza che ci cammina a fianco: «venuto non 
per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato» (Gv 
3,17). Lui non condanna e neppure giudica: «Io non 
giudico!» (Gv 8.15). Parola dirompente, da ripetere alla nostra 
fede paurosa settanta volte sette!  
Io non giudico, né per sentenze di condanna, né per verdetti di 
assoluzione. Posso pesare i monti con la stadera e il mare con il 
cavo della mano (Is 40,12), ma l’uomo non lo peso e non lo 
misuro: lo amo; non preparo né bilance, né tribunali, perché non 
giudico, io salvo. 
“Di' loro ciò che il vento dice alle rocce,/ ciò che il mare dice alle 
montagne. / Dì loro che una bontà immensa penetra 
l’universo,/ dì loro che Dio non è quello che credono, /che è un 
vino di festa, un banchetto di condivisione / in cui ciascuno dà e 
riceve./ Dì loro che Dio è Colui che suona il flauto /nella luce 
piena del giorno, / si avvicina e scompare, e ci chiama alle 
sorgenti./ Dì loro l’innocenza del suo volto, /i suoi lineamenti, il 
suo sorriso. /Dì loro che Egli è il tuo spazio e la tua notte,/ la tua 
ferita e la tua gioia. /Ma dì loro, anche, che Egli non è ciò che tu 
dici di Lui, che la sua tenda è sempre oltre... (Comm. Franc. 
Cistercense). 
     (di Ermes Ronchi )

( Giovanni 3, 16-18 )

Non siamo isole 

Oggi è la solennità della Santissima Trinità, e nel Vangelo Gesù 
ci presenta le altre due Persone divine, il Padre e lo Spirito 
Santo. Notiamo che lo Spirito Santo parla, ma non di sé stesso: 
annuncia Gesù e rivela il Padre. E il Padre, il quale tutto 
possiede, perché è l’origine di ogni cosa, dà al Figlio tutto. E 
ora guardiamo a noi. Quando parliamo, sempre vogliamo che 
si dica bene di noi e spesso parliamo solo di noi stessi e di 
quello che facciamo. E, circa quello che possediamo, quanto 
ne siamo gelosi e quanta fatica facciamo a condividerlo con gli 
altri, anche con chi manca del necessario. 
Ecco allora che festeggiare la Santissima Trinità non è tanto un 
esercizio teologico, ma una rivoluzione del nostro modo di 
vivere. Dio, nel quale ogni Persona vive per l’altra in continua 
relazione, non per sé stessa, ci provoca a vivere con gli altri e 
per gli altri. Oggi possiamo chiederci se la nostra vita riflette il 
Dio in cui crediamo: io, che professo la fede in Dio Padre e 
Figlio e Spirito Santo, credo davvero che per vivere ho bisogno 
degli altri,  di donarmi agli altri, di servire gli altri? Lo affermo a 
parole o lo affermo con la vita? 
Il Dio trino e unico, cari fratelli e sorelle, va mostrato così, 
con i fatti prima che con le parole. Dio, che è autore della vita, 
si trasmette meno attraverso i libri e più attraverso la 
testimonianza di vita. Egli che  «è amore» si rivela attraverso 
l’amore. E che cosa vuol dire amare? Non solo volere bene e 
fare del bene, ma prima ancora, alla radice, accogliere, fare 
posto, dare spazio agli altri. Questo significa amare, alla radice. 
Per capirlo meglio, pensiamo ai nomi delle Persone divine, che 
pronunciamo ogni volta che facciamo il segno della croce: in 
ciascun nome c’è la presenza dell’altro. Il Padre non sarebbe 
tale senza il Figlio; così pure il Figlio non può essere pensato 
da solo. E lo Spirito Santo, a sua volta, è Spirito del Padre e del 
Figlio. In breve, la Trinità ci insegna che non siamo isole, 
siamo al mondo per vivere a immagine di Dio: aperti, 
bisognosi degli altri e bisognosi di aiutare gli altri. E allora, 
poniamoci quest’ultima domanda: nella vita di tutti i giorni 
sono anch’io un riflesso della Trinità? Il segno di croce che 
faccio ogni giorno rimane un gesto fine a sé stesso o ispira il 
mio modo di parlare, di incontrare, di rispondere, di giudicare, 
di perdonare? 
La Madonna, figlia del Padre, madre del Figlio e sposa dello 
Spirito, ci aiuti ad accogliere e testimoniare nella vita il mistero 
di Dio-Amore. 

Da Papa Francesco, Angelus, 12 giugno 2022 

  Padre, immenso nell’amore,  

vogliamo vivere di te, 

respirare la tua infinita tenerezza, 

sentirci raggiunti  

dal tuo incomprensibile perdono.  

 

È amore, ciò che ti unisce al Figlio, 

ed è sempre amore  

ciò che vi spinge verso di noi, 

ogni giorno,  

per sollevarci dal nostro peccato,  

per abbracciare le nostre fragilità, 

per liberarci da quel male  

di cui siamo capaci.  

Padre, aiutaci a credere nella forza 

trasformante  

di questo vostro amore.  

Amen. 

Sr Mariangela Tassielli

http://www.parrocchiemogliano.it
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Domenica 4 SS.Trinità 
Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56; 2Cor 13,11-13; Gv 
3,16-18. 
 
Lunedì 5 S.Bonifacio 
Tb 1,3; 2,1b-8; Sal 111; Mc 12,1-12. 

Martedì 6 
Tb 2,9-14; Sal 111; Mc 12,13-17. 

LITURGIA delle ORE: I Settimana Mercoledì 7 
Tb 3,1-11a.16-17a; Sal 24; Mc 12,18-27. 

Giovedì 8 
Tb 6,10-11; 7,1.9-17; 8,4-9; Sal 127; Mc 12,28b-34. 

Venerdì 9  
Tb 11,5-17; Sal 145; Mc 12,35-37. 
 
Sabato 10 B.Enrico da Bolzano 
Tb 12,1.5-15.20; Tb 13; Mc 12,38-44. 

Domenica 4 S.Messa ore 10 Plinio Sottana; 
Giuseppe Paramento. 

Sabato 10 S.Messa ore 19 per il popolo. 

Domenica 11 S.Messa ore 10 per il popolo. 

Domenica 4 S.Messa ore 9 Laurisa Boni, Giorgio, 
Paolo e Anna; Suor Maristella; ore 11 Virginio, 
Norina, Laura e Tiziana Vanin; ore 19 per il popolo. 
Lunedì 5 S.Messa ore 8,30 Pia e Lino Levorato. 
  
Martedì 6 S.Messe ore 8,30 per il popolo; ore 19  Arles 
Panisi. 
   
Mercoledì 7 S.Messa ore 8,30 Ileana Zara. 
    
Giovedì 8 S.Messa ore 8,30 Agostino; Francesco. 
Venerdì 9 S.Messe ore 8,30 Giuseppe, Antonietta e 
Mario Levorato. 
Sabato 10 S.Messa ore 19 Giuseppe Carraro. 
Domenica 11 S.Messa ore 9 Rina e Gino; Luigi Nardo e 
Gilda Basso; ore 11 Duilio; Erminia, Bruno, Pietro, 
Irene, Luciano, Adele, Tiziano e Marisa; Roberto 
Zampieron; ore 19 per il popolo.

La Collaborazione Pastorale propone un nuovo viaggio in Terra Santa dal 16 
al 23 novembre. Costo 1650 euro. Info: Sportello Informazioni Abbazia 

S.Maria Assunta lunedì ore 9-11. Tel. 0415900375. Indirizzo mail: 
parrocchiemogliano@yahoo.com 

Treviso, Seminario e S.Nicolò, Festa della Famiglia  
…Lo accolsero nella loro casa. Ore 16-18 proposta 

formativa con tre biblisti e tre diversi cantieri del Cammino 
sinodale. Ore 18.30 S.Messa presieduta dal Vescovo. Ore 

20 cena condivisa. Info e iscrizioni: www.diocesitv.it.

SAB 
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Campi estivi per bambini e ragazzi della Collaborazione Pastorale:  
sono aperte le iscrizioni online. Info: www.parrocchiemogliano.it; 

parrocchie.mogliano@gmail.com; o segreteria parrocchiale. 

Caritas e Pastorale Giovanile di Treviso propongono per 
ragazzi dai 18 ai 28 anni: B&B. Benedizione & 

Bellezza. Un’esperienza di vita fraterna con giovani 
amici e i fratelli più poveri ospitati in Casa della Carità a 

Treviso. Varie date nel mese di luglio.  
Info e iscrizioni: www.pastoralegiovanile.it. 

Settimana biblica diocesana: Ed ecco, era cosa molto buona. 
Crespano del Grappa, Centro di Spitualità e cultura don Chiavacci. Dal 16 al 

20 agosto. Info e iscrizioni: www.issrgp1.it. 

Sabato 3 e domenica 4  si raccolgono le 
quote mensili e le nuove adesioni per 
l'affido a distanza. Chi vuole può 

versare il suo contributo anche in 
segreteria parrocchiale o con bonifico. 
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La Caritas ricorda la raccolta di generi alimentari e detersivi 
per le famiglie in difficoltà del nostro territorio: il primo 

settimana del mese in abbazia a S. Maria Assunta e il secondo in 
chiesa a S. Marco. GRAZIE!

Sabato 10 e domenica 11 si 
raccolgono le quote mensili  e le nuove 
adesioni per le adozioni a vicinanza. CAR
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Pellegrinaggio diocesano alla Basilica di Sant’Antonio a 
Padova: ore 16 partenza in corriera dal parcheggio davanti al cinema 

Busan, rientro a mogliano per le 20.30 circa. 
Iscrizioni lunedì ore 9-13 e martedì e mercoledì 11-13  

in abbazia S.M.Assunta. 
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